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-0,56%' 
Mib 1060 
(+6% dal 
2-1-1992) 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
751,975 lire 

Dollaro 
Vistoso 
rialzo 
In Italia 
1.204,95 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
L'Europa ha bisogno di molti soldi 
per realizzare il trattatto di Maastricht, 
per costruire l'Unione economica e politica 
Entro il '97 bilancio Cee a 130mila miliardi 

Per la prima volta per il nostro paese 
il saldo potrebbe essere negativo, da subito 
750 miÈardi. Ripa di Meana: risveglio 
amaro per la nostra opinione pubblica 

Più caro il biglietto per l'Europa 
Delors chiede 30mila miliardi in più, mille all'Italia 
L'Europa ha bisogno di molti soldi per realizzare il 
trattato di Maastricht, per arrivare all'Unione econo
mica e a quella politica. Jacques Delors ieri a Stra
sburgo ha presentato le prospettive finanziarie della 
Comunità sino al '97: in cinque anni dovranno en
trare 30mila miliardi di lire in più. E per l'Italia, si ' 
prospetta un maggior contributo attorno ai mille mi
liardi, con saldo probabilmente negativo. • 

• ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

I H STRASBURGO. • Jacques 
Delori come sempre parla 
chiaro e questa volta il mes
saggio lo affida alle cifre: l'Eu
ropa, quella che e nata a Maa-. 
stncht. se vuole perseguire tutti 
L suoi obbiettivi deve dotarsi 
anche degli strumenti finanzia
ri necessari. In poche parole: 
deve avere più soldi da spcn- ' 
dere all'interno e all'estero. 
Oggi il bilancio della Cee è at
torno ai lOOmila miliardi di li- ' 
re: entro il '97 dovrà almeno ' 
raggiungere, progressivamen

te, la cifra di 130mila miliardi 
di lire. E se oggi i Dodici contri
buiscono al bilancio comuni
tario in ragione dell'I .0555 del 
Prodotto intemo lordo nel '97 
dovranno pagare in ragione 
del 1,3756. Per molti paesi cam
beranno decisamente i rap
porti con la Cee. Fra questi va 
annoverata sicuramente l'Italia 
che dalla voce «clienti» passerà 
a quella «fornitori». A Maastri
cht infatti, quando si decise di 
fissare tempi certi per il pas

saggio alla terza fase dell'U
nione economica e all'adozio
ne di una moneta unica (entro 
il 31 dicembre 1998) si decise 
anche, che. per facilitare i pro
grammi di convergenza eco
nomica dei paesi membri più 
disagiati fosse necessario 
(enorme in questo senso fu la 
pressione della Spagna) crea- ' 
re un apposito fondo di coe
sione sociale ed economica 
(mirante soprattuto alla co
struzione di grandi inirastruttu-
re) per aiutare quelle econo
mie in cui il Pil prò capite (osse 
inferiore al 90% della media 
Cee. A questo fondo si iscrisse
ro Spagna, Irlanda, Grecia e 
Portogallo. L'Italia, che fa parte 
del G7, ne rimase giustamente , 
esclusa. 

Ora nel «Pacchetto Delors !l» 
(per distinguerlo dal primo 
che venne approvato nell'86), 
e che dovrebbe essere appro
vato dal Consiglio europeo di 
Lisbona, quasi il 40% delle 
maggiori entrate comunitarie 

sono destinate proprio a que
sto fondo. Cosi l'Italia, che non 
ne podrà. rischia di diventare 
contribuente netto e basta. E 
secondo alcuni calcoli dei ser
vizi della Commissione. Roma 
che nel 1992 porterà probabil-

• mente a casa 300 miliardi di li
re (tra sovvenzioni e nmborsi 
agricoli) avrebbe un saldo ne
gativo se già da subito venisse 
applicato il nuovo sistema di 
contribuzione: dovrebbe paga
re 750 miliardi di lire che nel 
'97 diventerebbero oltre mille. 

«Sostengo il pacchetto De
lors II - ha dichiarato il com
missario Cee, il socialista Carlo 
ripa di Meana - ma ho il dovere 
di attirare l'attenzione dell'opi
nione pubblica italiana sul 
problema politico che la nuo
va struttura delle risorse deter
minerà per un paese come il. 
nostro che ha una lunga tradi
zione di beneficiario netto dei 
saldi finanziari della Comuni
tà. Certo - prosegue - siamo 
ormai nella logica vincolante 

del dopo Maastricht, una logi
ca che riserverà all'Italia, o me
glio alla sua opinione pubbli
ca, anche amare sorprese. In
somma, dopo tanti anni di so
stanziosi vantaggi finanziari, il 
risveglio dell'Italia sarà parti
colarmente amaro. Bisognerà 
ora cercare di recuperare, limi
tando i danni, perche l'Italia 
sia in grado dì approfittare pie
namente dei fondi strutturali 
(che finanziano i programmi 
di sviluppo delle aeree depres
se e di cui l'Italia dovendo pre
sentare programmi seri non e ' 
mai riuscita ad utilizzaare perii 
nostro Sud). È questo atteggia
mento e questa debolezza po
litica - conclude il commissa
rio italiano - che vanno com
battute se si vuole risalire la 
china, non tanto e non solo 
per motivi di equllibn finanzia
ri, ma soprattutto per poter 
contare nell'Europa - dopo 
Maastricht». - ,•• ". r< 

Le nuove risorse comunque, ' 
come ha spiegato Delors servi-

L'Italfin 80 si concentra su sanità, ristorazione, trasporti aerei 

Ciampico vende le acque minerali? 
«Stiamo trattando con due grandi gruppi» 
Giuseppe Ciarrapico si appresta a vendere il suo im
pero delle acque minerali? La notizia, circolata ieri 
per alcune ore, è stata poi smentita dall'imprendito
re legato ad Andreotti, che però ammette di essere 
in trattative con due grandi gruppi alimentari euro- ' 
pei, uno francese e uno tedesco. Verranno invece 
rafforzate le attività nel campo della sanità, della ri
storazione e dei trasporti aerei. • 

RICCARDO LIQUORI 

•H ROMA Nella guerra euro
pea delle acque minerali entra 
da oggi anche il «caso» Ciarra
pico. L'imprenditore andreot-
tiano vende tutto per dedicarsi 
alla sanità, alla ristorazione, al
le sue linee aeree? Oppure si 
tiene le sue Fiuggi, Recoaro e 
Bognanco? Per il momento, di 
sicuro ci sono solo due trattati
ve parallele con due grandi 
gruppi alimentari rappresenta

ti da altrettante banche d'affa
ri: la Banque Bruxelles Lam
bert e la Worms (quest'ultima 
legata alla Ifil di Gianni Agnel-

• li). • - , 
Il «giallo» nasce da un'inter-

. vista rilasciata da Ciarrapico al 
, quotidiano - economico Mf, 

un'intervista come si suol dire 
• «a tutto campo», nella quale il 

presidente di Italfin '80 spazia 
dalla Roma (il suo giocattolo 

preferito, che non ha intenzio
ne di vendere) alla presidenza 
della' Confindustria (per la 
quale indica Romiti). Ma la ve
ra chicca riguarda le acque mi
nerali, per le quali Ciarrapico 
rivela di avere ricevuto a fine 
novembre e a dicembre due • 
offerte distinte per uno scam
bio di partecipazioni azionarie 
con un gruppo alimentare «pri
mario», o di far confluire le ac
que minerali dì Italfin '80 in 
una grande multinazionale del 
settore. 

Il «re delle acque minerali» 
dunque abdica, magari sotto 
l'effetto della scoppola eletto
rale di Fiuggi (delle cui terme , 
è però ancora custode giudi
ziario)? La smentita e arrivata 
da una dichiarazione affidata 
aWAnsa dallo stesso Ciarrapi
co: uscire dal settore nel mo
mento in cui colossi come l'ifil. 

la Bsn e la Ncstlè si contendo
no il controllo della Perrier con 
cifre nell'ordine dei 1.500-
1.600 miliardi «sarebbe folle», 
dice. «Vogliamo però ristruttu
rarci per non trovarci nella si
tuazione di un vaso di coccio 
tra i vasi di ferro». „ 

Le trattative secondo Ciarra
pico sarebbero ancora alla fa
se "preliminare: i due gruppi in
teressati - «uno francese e uno 
tedesco» - hanno infatti propo
sto un accordo che permette
rebbe all'ltalfin '80 di mante
nere la gestione operativa del
le attività in Italia..Una propo
sta interessante, confidano i 
suoi collaboratori, che non sa
rebbe stato giusto rifiutare. Ep
pure in un primo momento 
dall'ltalfin '80 era arrivato un 
cortese nfiulo. Solo da poche 
settimane Ciarrapico si sareb
be convinto a battere la strada 

Una battaglia giudiziaria legata alla Sir: 1.000 miliardi in palio 

Nella vicenda tra Imi ed eredi Rovelli 
entra in scena la Corte Costituzionale 
La vicenda Imi-Rovelli passa alla Corte Costituzio
nale. Lo hanno deciso i giudici della prima Corte di 
Cassazione dopo il giallo della scomparsa di un do
cumento, la procura speciale, che rischiava di inibi
re il ricorso dell'Imi avverso a pagare 800 miliardi 
(quasi 1.000 con gli interessi) agli eredi dello spre
giudicato finanziere. Secondo la Cassazione non si 
tratta di una carenza rilevante per il processo. , -

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Colpo di scena 
nella vicenda che contrappo
ne gli eredi di Rovelli all'Imi. l'I
stituto mobiliare che finanzio 
le disastrose imprese chimiche 
del petroliere e che rischia ora 
di subire la beffa di doverne 
anche pagare i danni. La pri
ma sezionale civile della Cas
sazione, presieduta da Giusep
pe Scanzano. ha infatti deciso 
di sospendere il giudizio sul 
contrasto che implica una n- . 
schicsta di rimborso da parte 
degli eredi Rovelli di 800 mi
liardi che con gli interessi sono 
diventati quasi mille. A decide
re della vicenda saranno ades

so i giudici della Corte Costitu
zionale. 

I magistrati della Cassazione 
si sono nvolti ai loro colleghi 
della Corte Costituzionale per 
dirimere (sotto l'aspetto giuri
dico) quello che ad un certo 
punto era apparso come un 
vero e propno giallo: la man
canza della procura speciale 
che designa i legali per la dife
sa. I rappresentanti dell'Imi so
stengono di averla presentata 
insieme al resto della docu
mentazione, ma tutte le ricer
che tra i fascicoli della concel-
leria del Tribunale non hanno 
portato a nessun risultato. Un 

vizio di forma su cui si sono 
immediatamente lanciati gli 
avvocati di Rovelli che hanno 
chiesto l'annullamento del ri
corso dell'Imi contro la senten
za di secondo grado (del giu
dice Sammarco) che obbliga 
l'istituto a nmborsare gli eredi 
del presidente della Sir. 

La Cassazione non se l'è 
sentita di passare un colpo di 
spugna su una vicenda cosi 
importante sia per gli aspetti 
economici, sia per i nsvolli col
tici (a molti la sentenza di 
Sammarco apparve come un 
risultato in linea con le prefe
renze di Andreotti), semplice
mente per l'assenza di un do
cumento tutto sommato di 
scarsa importanza. Ma in Ita
lia, si sa, i formalismi del diritto 
legano spesso le mani ai giudi
ci. Di qui il passaggio della pa
tata bollente alla Corte Costitu
zionale che dovrà decidere se 
il il ritardo nella presentazione 
della procura speciale ò tale 
da pregiudicare la causa in fa
vore dei Rovelli, oppure se e 
ammissibile la presentazione 
del documento in tempi suc
cessivi. 

L'ordinanza verrà notificata 
anche al presidente del Consi
glio Andreotti, ai presidenti 
delle Camere Spadolini e lotti 
oltre che alla Consulta, alle 
parti in causa ed al procurato
re generale della Suprema 
Corte. 

Il caso giudiziario ebbe ini
zio dicci anni fa quando Nino 
Rovelli citò davanti al tribunale 
di Roma l'Istituto mobiliare ita-. 
liano accusandolo di non aver 
onorato la convenzione che lo 
obbligava a portare a termine 
il risanamento delle società 
del gruppo Sir-Rumianca. Una 
situazione paradossale visto 
che proprio grazie ai fondi 
pubblici (ottenuti col consen
so di numerose complicità po
litiche democristiane) Rovelli 
potò costruire dal nulla un im
pero chimico poi spazzato via 
dal primo cambiamento del ci
clo di mercato. -

Le vicende che seguirono il 
tramonto di Rovelli videro nu
merosi tentativi di salvataggio, 
spesso confusi, da parte di un 
consorzio bancario guidato 
dall'Imi. Proprio la confusione 

di tali interventi, forni ai legali 
di Rovelli l'appiglio per chiede
re i dannni. I giudici hanno da
to loro ragione nel 1986 con 
una sentenza di primo grado, 
poi con la conferma in appel
lo. 

I giudici della Cassazione 
non sono entrati nel merito 
della vicenda ma si sono limi
tati a valutare l'eccezione di 
improcedibilità sollevata dai 
legali di Rovelli per la mancan
za della procura nel fascicolo 
del ricorso lanciando la palla 
alla Corte Costituzionale. «Non 
sussiste - hanno scritto - nes
suna ragione fondamentale 
per negare alle parti le oppor
tune iniziative di regolarizza
zione, ed al giudice di legitti
mila l'esercizio di quei poteri 
di collaborazione volti a sana
re inadempienza momenta
nee non lesive in materia ap
prezzabile dei diritti delle con
troparti». Il ritardo nella pre
sentazione di un documento 
non particolarmente significa
tivo, dicono in sostanza i giudi
ci, non dovrebbe inibire l'inte
ro atto processuale. 

ranno anche a dotare l'Europa • 
che sta nascendo degli stru
menti necessari per agire sulla 
scena internazionale come 
soggetto - politico autonomo. • 
«Nei • confronti dell'Est, • ad : 

esempio, e dell'ex Urss. Abbia
mo messo in piedi - ha soste
nuto Delors - il più importante 
programma di assistenza tec
nica e di aiuto alimentare mai 
concepito». Cosi oltre Smila 
miliardi di lire verranno desti
nati alle azioni di intervento 
economico esterno e verrà 
creato un fondo speciale di 
pronto intervento per situazio
ni di emergenza. Anche per
chè, ha ricordato il presidente 
della Commissione, c'ò anche 
il Sud del mondo, soprattutto il r 
sud del Mediterraneo verso il 
quale l'Europa ha grandi re
sponsabilità. Altri 5milamiliar- _ 
di verranno destinati ai proble
mi dello sviluppo dell'econo- • 
mia europea con particolare . 

• riguardo alla questione della 
competitività industriale (in

frastrutture, ricerca e tecnolo
gia). Sul pacchetto Delors Lui
gi Colajanni, presidente del i 
Gue (Gruppo per la sinistra , 
unitaria europea di cui fa parte 
il Pds) ha detto: «II presidente . 
Delors ò un costruttore dell'Eu- ' 
rapa che non si scoraggia di 
fronte alle evidenti resistenze ; 
dei governi che non vogliono 
intervenire sulle crisi sociali e 
politiche del Continente. .-•• ». 

La Comunità non 6 ancora 
politicamente unita, non è an
cora un polo di crescita econo- . 
mica autonomo, pesano trop
po al suo intemo 1 governi e le 
burocrazie, poco i parlamenti 
e la complessa società euro
pea. Delors sa e dice rutto que
sto, ma propone comunque di 
usare tutti gli spazi, tutti i mezzi 
per far avanzare le cose. Penso 
che le forze di sinistra e pro
gressiste dovrebbero condurre : 
con la stessa ispirazione, la lot-v 

ta per una Europa unita, aper- ; 
ta, democratica e socialmente ' 
più giusta». ..- - • -•..-- ,_; 

delle alleanze con grandi 
gruppi stranieri: «Cinque giorni ; 
fa - ò sempre l'imprenditore a 
parlare - il consiglio di ammi
nistrazione ha deciso di appro-
fondire-questa ipotesi chieden
do maggiori dettagli».,., 

Una cosa comunque appare 
chiara: le acque minerali non 
saranno più il settore di punta ; 

del gruppo Italfin '80. «Un'e
spansione-ammette lo stesso -
Ciarrapico - avrebbe richiesto -
un investimento di capitali che 
attualmente non ò alla nostra 
portata». Meglio puntare al raf
forzamento delle altre divisioni 
del gruppo come sanità, servi
zi, calcring. , . . 

Dopo lo scandalo delle «re
sidenze d'oro» dell'Italsanità. 
Ciarrapico si dice disposto a 
vendere alla società dell'lritec-
na il Policlinico Casilino. 250 " 
posti affittati in precedenza al

la bella somma di 192 miliardi 
per venti anni. All'ltalfin '80 re
sterebbero comunque la Fiug
gi Medicai Service. l'Immobi
liare Medica, la clinica Quislsa-
na di Roma. Nel settore del ca-
tering, invece, Ciarrapico può 
contare sugli appalti garantiti 
dagli aeroporti di Fiumicino e 
Ciampino, oltre che sulla ge-

Giuseppe 
Ciarrapico 

stione dei bar e dei ristoranti 
dei complessi termali della sua 
roccaforte di Fiuggi. Una di
mensione un po' meno provin
ciale è garantita dalla «divisio-

« ne aviation», di cui fanno parte 
l'Air Capito!, l'Ali Holding (la ' 
maggiore flotta di aerotaxi ita-

- liana), l'Elicrosse l'Air Carou-
sel. <- ,̂ „ - * , 

Confindustria / 1 
Plebiscito 
per Romiti 
Agnelli decide 
entro il 26 '"»<-'£";. * j j 
Anche nella seconda giornata di consulta/ioni degli impren
ditori del nord Italia, i tre saggi della Conlinduslriu M prepa
rano a registrare un altro plebiscito sul nome di Osare Ro
miti (nella foto). Solo qualche eccezione, per altro i!ià nota. 
che viene dagli imprenditori del Veneto, che hanno ribadito 
le candidature di Pietro Mar/otto e Gianfranco Nocivclli. lea
der degli industriali bresciani. Una voce diversa anche da -. 
Genova dove il presidente degli industriali propone una rosa 
di nomi che comprende Luigi Abete. Giancarlo Lombardi e 
il petroliere Moratti. Lo stesso Agnelli ammette di non atten
dersi sorprese, ma esclude un Romiti part-time U> Fiat do
vrebbe decidere entro il 26 febbraio. , - . . . 

Confindustria / 2 
Paolo Mazzanti 
alle relazioni 
esterne ; 

Paolo Mazzanti 0 il njovo di
rettore delle rotazioni ester
ne della Confinduslria Lo • 
ha nominato ieri il consiglio ; 
direttivo, al posto di Emesto I 
Auci, passato in Fiat come 

"•>* responsabile informazione e ' 
"""•,,,,""™"",,,—"",,**""""-— stampa. Mazzanti, che prcn- " 
derà servizio entro marzo, ha 39 anni, e dal 1989 vicediretto
re de // Giornale. Nel quotidiano diretto da Indro Montanelli • 
Mazzanti era entrato nel 1974 e. prima di diventarne vicedi- ' 
rettore, aveva ricoperto dal 1987 la carica di caporedattore '• 
centrale e notista economico. ' • . - - , 

Mussi, Pds 
«Lo scatto • 
di maggio • 
va pagato» 

Per Fabio Mussi, responsabi
le dei problemi del lavoro 
per il Pds, «tutti sono tenuti a " 
pagare lo scatto di contin- ' 
genza di maggio». Mussi, * 
che apprezza la campagna ; 
di vertenze giudiziarie lan- ? 

"•"••"^~""""""^""—""""" ciata da Trcntin. spiega che 
«nessuno può pensare di raschiare il barile della bus a paga ' 
che già è al limite della sussistenza». Il dirigente.del Pds rilan- -
eia la proposta di una proroga di un anno della legge sulla '•• 
scala mobile. Intanto, altre prese di posizione contro ''inizia- • 
tivaCgil delle vertenze legali per lo scatto di maggio. Oltre al ' 
«no» della Confesercenti. il numero uno Cisl Sergio D Antoni 
boccia la proposta Trcntin per ragioni di metodo («non ne 
abbiamo discusso insieme») e di mento- «la soluzione va af- • 
fidata alla contrattazione, non alla magistratura». Anche r>cr 
il professor Felice Mortillaro, si tratta di una -presa 'li posi
zione prematura e priva di diritto» . • ~; 

Gli Usa 
congelano 
i rimborsi 
alla Bnl 

Il governo degli Stati Uniti ha 
deciso di congelare il rim
borso di 350 milioni di dolla- ' 
n sui prestiti concessi dalla ' 
filiale della Bnl di Atlanta al-
l'Irak. 1-a decisione di bloc-

• ' " care la garanzia sui crediti • 
•"•""™"""""""""""' all'esportazione da • parte 
americana e dovuta allo slittamento al prossimo giuf no del * 
processo ai funzionari della filiale tra cui, in prima fila, Chris ' 
Drogoul. La banca italiana, intanto, sembra lentamente ri
mettersi dal colpo: nel 1991 la sola azienda di credito del 
gruppo ha fatto registrare un avanzo lordo di 1.204 miliardi 
di lire, con una crescita del 22,8% rispetto ai 981 miliardi del- -
l'esercizio precedente. •'""• . , - . - . , i . , , , 

PpSs: cento • 
nuove società 
Tutti i dati 
in un annuario 

Circa 100 nuove società. >> 
fronte di 56 cedute, fuse o -
accorpate, quasi 1.200 can- : 
che nuove, oltre 2 mila inca
richi rinnovati: sono queste, 
in cifre, le novità dell'annua- ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no 1991-92 delle Partecipa-; 

"™™™"™™™,"—™"""—•""*™—* zioni statali, giunto alla suj 
terza edizione. La guida del mondo delle imprese pubbliche 
realizzata dalla A.D.G. editore, ù stata presentata ieri, -acco
glie in 750 pagine tutte le principali informazioni sul sistema -
delle Partecipazioni statali. Si tratta di 680 tra società, enti e 
consorzi, di 9.890 nomi di dirigenti, i- -, . ,-.-•*•> -̂> ~ , 

Pronta 
la piattaforma 

Ker le autonomie 
>cali 

1 sindacati Cgil. Cisl e LIEI del
le autonomie locali hanno ' 
approvato oggi l'ipotesi di 
piattaforma per il contratto 
di lavoro 91-93. Ui piattafor
ma si caratterizza pei- «una " 
nuova classificazione - prò- ' 
fessionalc che - dice la nota 

sindacale - vuol essere uno strumento snello, flessibili- e or- , 
dinato di gestione delle risorse umane. Sul piano ecoiomi- ' 
co «le proposte respingono sia ipotesi di slittamenti o inora- ' 
tone, sia i cosidetti trascinamenti che - aggiunge la noia - • 
sono in realtà un imbroglio contabile per penalizzare nuo
vamente categorie (come gli enti locali) che già nei passati 
contratti sono state penalizzate».,- . . . 

FRANCO BRIZZO 

Richiesta altra documentazione; parte la procedura 

Il garante incalza la Fininvest 
«Controllate troppa pubblicità» 
Il garante per l'editoria Giuseppe Santaniello incal
za la Fininvest. Scade oggi, ha ricordato, il termine 
entro il quale il gruppo di Silvio Berlusconi dovrà 
fornire una documentazione aggiuntiva sul suo giro ' 
d'affari nel campo pubblicitario. Da domani il ga- ' 
rante avrà 45 giorni per condurre una istruttoria e •' 
decidere in merito all'accusa di abuso di posizione!" 
dominante nel mercato pubblicitario. • -• '. • ;j\\ t ' 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Questa mattina 
un funzionario della Fininvest • 
recapiterà al garante per l'edi
toria e la radiodiffusione Giu
seppe Santaniello un plico di 
documenti. LI ha richiesti lo 
stesso Santaniello, fissando 
proprio oggi come termine ul
timo per il completamento 
della documentazione. Da do
mani la legge concederà 45 ' 
giorni (salvo una ulteriore pro
roga di altri 30) per completa- ; 
re una propria istruttona • e 
giungere a una decisione. * 

In casa Berlusconi si ostenta 
tranquillità, ma ò comprensibi
le una certa apprensione. L'i

struttoria di Santaniello tocca il 
cuore degli affari del gruppo, '• 
ipotizzando una concentrazio- • 
ne tale nel mercato pubblicità- . 
rio dei beni di largo consumo ' 
da ridurre i margini di concor
renza, con danno evidente per 
iconsumatori, v •..-.•;•.. 

Il prof. Santaniello aveva in 
proposito sollecitato un parere \ 
all'autorità antitrust presieduta 
dall'ex presidente della Corte " 
costituzionale Giuseppe Saja. ! 
E questa aveva risposto facon- ' 
do propria la convinzione che 
la concentrazione Fininvest- ' 
Mondadori « può - comportare 
«la costituzione o il rafforza

mento di una posizione domi
nante nel mercato della vendi
ta di spazi per la pubblicità di 
prodotti a largo consumo sul
l'insieme dei mezzi di comuni
cazione suscettibile di ndurre 
in modo sostanziale e durevo
le la concorrenza». 

L'antitrust - ha detto ien a ' 
Roma il prof. Santaniello - ha 
rilevato zone ' d'ombra • sulla 
vendita degli spazi pubblicitari 
della Fininvest e chiedendo al 
garante per l'editoria l'apertu
ra di una procedura ha anche 
sottolineato • l'incompletezza 
dei documenti presentati dalla ' 
società, lo - ha aggiunto secco ' 
- condivido pienamente il rilie
vo sull'incompletezza dei do
cumenti di bilancio e sulle ven
dite pubblicitarie della Finin
vest». Una dichiarazione assai ' 
netta, come si vede, il cui signi
ficato , non - può non essere 
chiaro al vertice della Finin
vest, che fin qui ha mostrato di 
prendere l'esame antitrust co
me una fastidiosa formalità. La 
stessa autontà antitrust, nel rin
viare la pratica a Santaniello. 

in effetti, aveva rilevato che si 
arrivava a un primo parere con 
tanto ritardo per responsabilità 
della stessa Fininvest. che solo 
alla line del '91 ha trasmesso la 
documentazione richiesta. ?, 

In casa Fininvest non voglio
no dire quali documenti porte
ranno oggi a Santaniello. Si 
tratta probabilmente dei dati " 
aggiornati di bilancio di Publi-
talia e Mondadori pubblicità, 
oltre che dati sui volumi com- : 
plcssivi delle vendite pubblici
tarie del gruppo : 

Da domani scattano quindi i 
45 giorni che la lepgc concede 
ul garante per concludere la 
propria istnittoria. In questo 
periodo saranno ascoltati i di
rigenti della Fininvest e guanti 
altri Santaniello riterrà oppor- * 
timo convocare. Utilizzerà il • 
garante l'eventuale proroga di ; 
30 giorni? da qualche parola : 
dello stesso Santaniello sem
bra di capire che e probabile, 
se non altro per evitare che la 
sua inchiesta coincida con i 
tempi della campagna eletto
rale - - .-; . 


